
Sull'esempio dell'esercito Tedesco,
che aveva sfondato la famosa
Linea Maginot con l'impiego, tra
l'altro, anche degli "Sturm
Pionieren", lo Stato Maggiore ita-
liano decise di creare una nuova
specialità del Genio che poi si
chiamò dei "Guastatori" nel ricor-
do, assai remoto, dei "Vastutores"
dell'amica Roma. La nuova specia-
lità doveva essere perfettamente
addestrata nell'attacco delle opere
fortificate. Decisi di partecipare al
V Corso che si teneva a Campo
dell'oro in Civitavecchia, al coman-
do del fondatore della specialità

colonnello Pietro Steiner. Con alcuni soldati e sottufficiali del
mio battaglione, tra i quali Ezìo Cardin mio affezionato assi-
stente, il 10 agosto 1940 partii per Civitavecchia e mi presen-
tai al Comando, che aveva predisposto alcune baracche in
legno con i servizi indispensabili ed un grande poligono.
L'addestramento fu duro e realistico. L'impiego di munizioni da
guerra con bombe a mano ed esplosivi a distanza ravvicinata,
l'uso dei lanciafiamme, ci abituò al fuoco, Ma soprattutto era la
tattica: pochi uomini, perfettamente preparati per ottenere il
massimo risultato con il minimo delle perdite, quello che più mi
tranquillizzava contro le inutili carneficine. La permanenza a
Civitavecchia per circa un mese e mezzo aveva per me e per
qualche altro, il grande vantaggio di essere vicini a Roma, dove
spesso, la sera, mi recavo per incontrare la mia fidanzata, mia
madre e qualche amico. Finito il corso, con la 2^ Compagnia
guastatori fummo inviati nell'alto Isonzo ove la Compagnia fu
smembrata tra vari Reggimenti di Fanteria. Il mio 1° Plotone fu
destinato al 1° Reggimento di Fanteria "RE" ove rimasi demo-
ralizzato, quando, in occasione dì una grande manovra divisio-
nale alla presenza del Principe Ereditario, i Fanti usavano stra-
ni aggeggi, detti raganelle, per simulare il fuoco delle mitra-
gliatrici, mentre mi fu ordinato di sostituire il liquido lancia-
fiamme con acqua colorata! Ed eravamo in piena guerra! Per
fortuna, dopo poche settimane, la compagnia fu riunita e potè
riprendere il suo normale addestramento con munizionamento
da guerra, che ci permise di affrontare con modeste perdite le
azioni belliche, della primavera del 1941 sul fronte orientale e
le successive, molto più impegnative, in Africa settentrionale.
Desidero, subito, sfatare un luogo comune: che gli Italiani non
sanno e non vogliono combattere. Ciò che ho visto e descrivo
nelle pagine seguenti dimostra esattamente il contrario. Ci sono
sempre mancati, invece, un armamento adeguato, un equipag-
giamento adatto; sbarcammo in Africa con le fasce e le pezze
ai piedi, con scarpe chiodate o con armamento quasi ridicolo
nei confronti degli avversari e degli alleati tedeschi. Non ave-
vamo munizioni traccianti, indispensabili nei combattimenti
notturni e neppure razzi illuminanti, mancavamo di accenditori
a strappo per far esplodere le mine e le cariche esplosive che
dovevamo porre in opera, con gravissimi rischi, sotto il fuoco
nemico. Avremmo dovuto, secondo la "geniale" intendenza ita-
liana, accendere le mìcce con capsule fosforose e strisce al
fosforo che, appena inumidite, non funzionavano più. Tentai di
rivolgermi ad un reparto tedesco per ottenere ì loro pratici e
sicuri accenditori a strappo. Gli "alleati" si rifiutarono di fornir-
meli ed allora dovetti incaricare un paio dei miei più abili gua-
statori di "sottrarre", dai magazzini Germanici, un certo nume-
ro di Hand-granate (bombe a mano), smontarle e recuperare i

preziosi accenditori. Queste bombe a mano tedesche avevano
un manico dì legno per consentire un migliore lancio, e scop-
piavano 4 secondi dopo che veniva azionato l'accenditore a
strappo al momento del lancio. Ciò nonostante nessuno dei
nostri guastatori si lamentò mai. Tutti fecero quanto ordinato
senza battere ciglio ed anche molto di più, grazie alle loro capa-
cità di iniziativa ed all'intelligenza che certo superava tutti gli
altri, alleati e nemici, per non parlare del loro intrepido corag-
gio in ogni occasione, come spero di riuscire a dimostrare con
le note che seguono. La 2° Compagnia, di cui comandavo il I°
plotone era stata destinata ad Idria, cittadina vicino al confine
ed a pochi km. da Lubiana capitale della Slovenia. Ad Idria pas-
sammo l'inverno 40/41; un inverno molto rigido, con molta
neve, ma continuammo il nostro addestramento faticoso e non
privo di pericoli, agli ordini del capitano Aldo Chiolero di circa
40 anni, robustissimo e dal fisico atletico, dottore in scienze
economiche, console del Governo Argentino a Livorno. Era un
uomo coraggioso e simpatico ma, a mio parere non aveva
esperienza del comando di uomini: scapolo, era sempre segui-
to dal suo cane lupo di nome "Kim", che non era riuscito ad abi-
tuare agli scoppi delle bombe e delle cariche esplosive di cui
facevamo grande uso. Con gran delusione del suo padrone,
Kim, ad ogni scoppio, correva lontano a rifugiarsi. Il 2° Plotone
era comandato dal tenente Lino Leonardi di Rimini, dottore in
agraria, dirigente di una grande azienda agricola che aveva fre-
quentato con me il corso di Civitavecchia dove eravamo diven-
tati, ben presto, fraterni amici. Più anziano di me di qualche
anno, era coniugato con tre figli. Spirito arguto, di intelligenza
vivace, aveva le caratteristiche tipiche della sua Romagna.
Generoso e sincero, amico sicuro ed affettuoso, mi seguì per
parecchi anni anche in Libia. Il 3° Plotone era comandato dal
sottotenente Armando Del Conte, un bravo romano, abilissimo
disegnatore ed ottimo architetto. Nella primavera 1941, in pre-
parazione della guerra alla Jugoslavia, la 1^ e la 2^ Compagnia
furono spostate sulla frontiera. Il mio plotone operò nella zona
di un villaggio di montagna, "Slappe d'Idria", con il compito di
.stendere e difendere campi minati di vario tipo, e di aprire var-
chi nei campi minati avversari. Ai primi di aprile la situazione
precipitò. Belgrado fu quasi distrutta dopo tre giorni di terrifi-
canti bombardamenti dell'aviazione germanica, mentre i repar-
ti deila Wehrmacht avanzavano rapidamente nei Balcani. Il 15
aprile Re Pietro di Jugoslavia abbandonò il paese e si rifugiò in
Palestina: l'esercito jugoslavo si sciolse. (continua a pag. 6)
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Direttore Esercitazione
Brig. Gen . Sciuto

Amministrazione Centrale
Brig. Gen. Di Socio

Responsabile Cerimoniale
Cap. Pedica

Direttore di Gara
Magg. Pini

Coordinatore Logistico
1° Cap. Taddei

Rapporti con Enti locali VA
Ten. Col. Lazzarotto

Addetto Autorità Nazionali
Ten. Buraccini

Gruppo Bandiera
Ten. Badolato

Addetto Stampa
tbd

Addetto Squadra di Ripresa
AU Negroni

Addetto alla Premiazione
AU Pettinaroli

Segreteria di gara
Ten. Accomando

Addetto Autorità
Ten. Foscari

Comitato Tecnico

Cap. Barozzi
Cap. Fiori

Ten. Macchi
Ten. Parolini

Capi Prova
Personale di Prova

Classifiche
Ten. Baiocco

Giuria di Gara

Magg. Pini
Cap. Barozzi
Cap. Fiori

Ten. Macchi
Ten. Parolini

Servizio Sanitario
Magg. Morresi

Trasmissioni
Ten. Tedoldi

Infermiere Volontarie C.R.I.
tbd

SMOM
Ten. Ranghieri

Croce Rossa Italiana
Ten. Motta
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Le sezioni interessate a collaborare sono pregate di segnalare i nominativi interessati via fax al
02.76008863 o all’indirizzo email competizione@unucilombardia.org

Organigramma

Lombardia 2005

Competizione Internazionale per Pattuglie Militari

Luino (VA, Italy)  27-28-29 maggio 2005

Programma Attività Sociali e Culturali 2005

Data Località Relatore/ organizzatore Argomento/ tipo di attività
19 gennaio ore 21.00 Sede Paolo Valpolini La recente esperienza in Iraq
8 febbraio ore 21.00 Sede Duo Senese - Albiero Concerto per pianoforte e violino
16 febbraio ore 21.30 Sede Cap. Luigi de Finis La recente esperienza in Kosovo con il KFO
1 marzo ore 21.30 Sede S.Ten. Francesco Annis Esperienza in Georgia quale osservatore OC
5 marzo ore 20.00 3° Bersaglieri Delegato Regionale UNUCI Cena in onore di "Lombardia 2004"
12 marzo ore 15.30 
13 marzo ore 10 - 18

Sede In collab.tra UNUCI e ASS. Filat. Mostra di francobolli Militari

15  marzo ore 21.00 Sede Dottoressa Rosantonia Baroni Musica e poesia per la festa della donna
19 marzo ore 12.00 C.ma S. Barbara Presidente UNUCI Milano Pranzo sociale per auguri di Pasqua
5 aprile ore 21.00 Sede Prof. Sergio Pivetta 60° anniversario della Liberazione
3 maggio ore 21.00 Sede Gen. Giulio Cesare Marino L'albero dell'amore  Mariella Clemente
27 settembre ore 21.00 Sede Giuseppe Sinatti La Cina (2^ parte)
11 ottobre ore 21.00 Sede Ing. Umberto di Caprio Storia ed evoluzione dell'universo
25 ottobre ore 21.00 Sede Magg. Dott. Mario Barsanti Viaggio nel cervello
4 novembre ore 18
5,6,7 ore 10 - 13

Sede Fernando Carcupino Mostra quadri storici 1^ G.M.

5 novembre ore 10,30 Sc. Mil. Teullié Presidente UNUCI Milano Assemblea Generale degli Iscritti
17 dicembre ore 12.00 C.ma S. Barbara Presidente UNUCI Milano Pranzo sociale per gli auguri di Natale
Visto il largo anticipo della programmazione, è opportuno periodicamente chiedere la conferma del programma
Ogni evento è ad ingresso libero, salvo gli eventi conviviali per i quali è richiesta la prenotazione in sede

Programma della manifestazione
Sabato, 28 maggio

04.30—19.30 Svolgimento della Competizione
21.30 Serata delle Nazioni (Parco Ferrini-Luino): Concerto della Fanfara dei Bersaglieri di Legnano “Aurelio Robino”

Domenica, 29 maggio 
10.00 Sfilata per le strade di Luino al seguito della fanfara del 3° Reggimento Bersaglieri di Milano, Deposizione
di corona al Monumento ai Caduti di Luino e Premiazione (Parco Ferrini - Luino) 

Luino è facilmente accessibile direttamente via treno a partire dalla stazione di Porta Vittoria a Milano.
Tutte le informazioni sul sito web: http://www.unucilombardia.org/unucilombardia/mainlombardia.htm



6 novembre 2004 Assemblea Generale 

Scuola Militare Teuliè

Sintesi della relazione del Brig. Gen. Mario
Sciuto, Presidente della Sezione di Milano

....
Gentili Signore, Autorità civili e militari, Ufficiali Iscritti
all’UNUCI, Amici UNUCI, grazie per la vostra presenza a
questa Assemblea. 
Mi sembra doveroso ringraziare le importanti Autorità
che ci onorano della loro presenza: 
il Col. Antonio Tebaldi, Comandante della Scuola Militare
Teulié che cortesemente ci ospita - il Gen. C.A.  M.O.V.M.
Alberto Li Gobbi – il Consigliere Dal Masso in rappresen-
tanza dell’Onorevole Roberto Formigoni presidente della
Regione Lombardia - Il Gen. Roberto Baracchini Caputi
Comandante Regionale RFC – i precedenti presidenti
della sezione di Milano Generali Dosinelli e Catanzaro. 
-  Approfitto per ricordare che un ex presidente della
sezione dal 52 al 70 nel grado di Generale di Corpo
d’Armata è stato Comandante negli anni 42-43 della
Scuola Militare Teuliè – l’allora colonnello Epifanio
Chiaramonti - i rappresentanti del Comando 1^ Regione
Aerea e Presidio Militare, della Marina Militare, della
Guardia di Finanza, dei Carabinieri, dello S.M.O.M., della
C.R.I.,  i Presidenti delle Sezioni UNUCI della Lombardia,
i Presidenti delle Associazioni d’Arma di Milano.
E naturalmente tutti voi nessuno escluso.
Prima di procedere, lasciatemi ricordare un momento
emozionante dell’Assemblea passata: la presenza tra
noi del nostro Sindaco Dottor Gabriele Albertini e le sue
belle parole che ci hanno onorato e fatto sentire ancora
di più nei pensieri e nelle attenzioni della nostra ammi-
nistrazione comunale.
.....
Non dobbiamo nasconderci che le statistiche evidenzia-
no un trend in discesa nelle iscrizioni. Purtroppo l’età
avanza per molti fedeli iscritti e con la chiusura dei corsi
AUC le nuove leve si limitano ora agli Ufficiali in SPE al
termine del servizio attivo e a non numerosi rientri. E’
un fatto con cui dobbiamo convivere: un rimedio?
Attivarsi tutti a riportare nel seno dell’Unione quegli
Ufficiali che per mille motivi se ne sono allontanati: lavo-
ro, famiglia, altri hobby. Senz’altro tutte buone ragioni a
cui contrapponiamo le nostre mille attività ed un solo ma
importante valore: quello dell’attaccamento agli ideali di
Patria, Onore, Servizio che le Forze Armate rappresen-
tano e che dovrebbero costituire il DNA di chi ha svolto
anche un solo giorno di servizio. Senz’altro tutti voi
conoscerete un Ufficiale in congedo non più iscritto.
Accompagnatelo in sede; verrà reiscritto senza paga-
re gli arretrati e con lo stesso numero di tessera. Non
dimentichiamoci poi dell’importante categoria degli
Amici Unuci; ad essa appartengono importanti persona-
lità del mondo sociale e culturale cittadino e persone che
condividono i nostri valori e ci aiutano moltissimo nelle
nostre attività istituzionali.
....
Il sistema amministrativo UNUCI, in quanto Ente di
Stato, ha un centro amministrativo centrale. I proventi
del tesseramento vanno a tale centro che ridistribuisce i
fondi in base alle esigenze di ciascuna Sezione o dele-

gazione. Sulla slide vedete i benefici per gli Iscritti. La
nostra linfa vitale sono i nostri Soci, da essi traiamo la
capacità finanziaria di svolgere attività. Le nostre attivi-
tà non sono mai all’insegna dello spreco, anzi sono basa-
te per la maggioranza sul volontariato che non chiede
mai.
Però sono anche attività di notevole rilevanza ed i
costi sono sempre altissimi. Ad esempio spedire l'invito
per l'Assemblea a tutti gli iscritti, stampare e spedire un
giornale,  preparare competizioni internazionali e regio-
nali. Sono tutti impegni di spesa non indifferenti a cui si
aggiunge la normale gestione. Possiamo dire con orgo-
glio che non un euro viene sprecato, che tutto ciò che
rientra dalla Presidenza Nazionale viene oculatamente
distribuito e che il 90% delle attività viene spesato da
aiuti volontari e da sponsor materiali. Aumentare il
numero degli sponsor, potendo utilizzare il Giornale
per una adeguata pubblicizzazione, potrebbe permetter-
ci un futuro più tranquillo. E' un chiaro messaggio per-
chè tutti si attivino a questo scopo.
....
Una nostra meritoria iniziativa scattata all'indomani
della strage di Nassirja. Tra le mille iniziative sono state
indicate moltissime date per una giornata a ricordo dei
Caduti in pace ed in guerra. Ma noi abbiamo già la
nostra festa: è il 4 novembre. Perchè non ripristinarla
ed intitolarla al ricordo ed alla memoria. Questo è il
senso dell'inziativa. 
....
Un accenno alle Forze di completamento: direttamente
dagli interessati o tramite la sezione, sono giunte al D.M.
di Milano numerose domande di ufficiali disponibili al
reimpiego in servizio. Siamo un grosso bacino al quale si
può attingere facilmente e, in quest'ottica, auspichiamo
una sempre maggiore collaborazione con il Distretto
Militare di Milano. Nella riserva selezionata possono
accedere laureati, anche se non hanno fatto servizio
militare ed anche di sesso femminile, ai quali viene con-
ferito un grado in funzione dell'incarico da svolgere.
....
Dopo la giornata svizzera svoltasi a Bellinzona nel 2001,
abbiamo potuto completare la procedura di gemellag-
gio con l'Associazione Svizzera Sottufficiali di
Bellinzona. E' stata una giornata memorabile, di quelle
che dovrebbero essere organizzate almeno una volta
l'anno. Una gara di tiro presso il 4° Reggimento Carri di
Bellinzago Novarese che ci ha ospitato nelle sue infra-
strutture e ci ha permesso anche di conoscere i nuovi
carri Ariete. Una cerimonia di deposizione di corona
presso il 3° Reggimento Bersaglieri di Milano per la cui
ospitalità dobbiamo ringraziare il Comandante Col.
Angelo Giacomino che ci ha fatto visitare il Museo
Storico del Reggimento più decorato d'Italia e ci ha ospi-
tato nei saloni del Circolo Ufficiali per il degno corona-
mento della giornata.
....
Oggi è anche una giornata di gioia. E' tradizione che a
cavallo del 4 novembre, festa delle Forze Armate e
dell'Unità Nazionale, vengano consegnati gli Attestati di
Benemerenza, rilasciati dal Presidente Nazionale, a chi
all'UNUCI ha dato tanto. Consegneremo attestati ad
Iscritti all'UNUCI da 60 e 50 anni (Ufficiali di comple-
mento) e da 25 e 15 anni (Ufficiali provenienti dal servi-
zio permanente). 
Sono coloro che danno grande lustro e vivacità alla
nostra Unione. Inoltre avremo il piacere di premiare
alcuni nostri amici, costantemente impegnati a suppor-
tarci nelle nostre attività. Ma prima è per noi un onore
consegnare un piccolo ma significativo segno della
nostra riconoscenza al Presidente della nostra Regione
Onorevole Roberto Formigoni.

SEZIONE DI MILANO
Insignita di Attestato di Benemerenza

Civica del Comune di Milano
Via Bagutta 12—20121 Milano— Ccp. 00667204

- email unuci@tiscalinet.it
orari 9.30-12.30 da lunedì a sabato, 21-23 lunedì

telefono/Fax +39.02.76008863
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Consegna Attestati di Benemerenza
(Motivazione Attestato On. Roberto Formigoni) In
molti anni di Presidenza della Regione Lombardia ha
sempre seguito con particolare attenzione le attività
addestrative, sportive e culturali dell'UNUCI Lombardia,
concedendo anche l'ambito Patrocinio
Prende la parola il Consigliere Regionale Sveva Dal
Masso che porta il saluto del Presidente della Regione
Lombardia Onorevole Roberto Formigoni, qui di seguito
pubblicato.

Porgo il mio saluto e il mio ringraziamen-
to al Generale Sciuto e a tutti i membri
dell'Unione Nazionale Ufficiali in Congedo
d'Italia. Sono profondamente riconoscen-
te per la benemerenza che mi avete volu-

to conferire, poiché proviene da un'associazione che
svolge da tempo un’opera importante sul territorio,
dedicandosi ad importanti attività ed iniziative culturali
per la crescita della comunità civile. L'onore che mi
avete riservato costituisce un significativo attestato di
stima personale, ma anche uno sprone a continuare nel
mio impegno istituzionale per la costruzione del bene
comune. Credo ci accomuni la coscienza che il merito
più alto è quello di sapersi porre a servizio della perso-
na e dei corpi sociali riconoscendone la piena dignità.
Per questo rinnovo la mia stima e il mio personale
apprezzamento per tutti i soldati delle nostre Forze
Armate, sia in congedo, sia in armi: essi servono il
nostro popolo con umiltà, dando un esempio di profes-
sionaltà ed abnegazione. Il loro operato, colmo di corag-
gio e dedizione, testimonia quotidianamente a tutta la
comunità una grande passione civica ed un profondo
senso dello Stato, condizioni indispensabili per la nostra
democrazia. A tutte le autorità civili e militari presenti ed
a tutti gli intervenuti porgo le mie più vive cordialità. A
tutti i membri dell'U.N.U.C.I rinnovo i ringraziamenti,
con la certezza che questo momento importante di con-
divisione ed amicizia rafforzerà il positivo rapporto tra
gli iscritti e la società.
____________________________________________
(Motivazione Attestato Brig. Gen. Roberto Baracchini
Caputi) Comandante Regionale per la Riserva e le Forze
di Completamento ha sempre personalmente seguito le
attività dell'UNUCI Lombardia sia nel campo addestrati-
vo che in quello sportivo militare, culturale e sociale
(Motivazione Attestato Col. Mario Terrasi)
Comandante del 1° Reparto del Sovrano Militare Ordine
di Malta ha sempre fornito un elevato supporto logistico
e sanitario alle attività sportive ed addestrative che
l'UNUCI organizza in Lombardia
(Motivazione Attestato Dott.sa Rosy Parlanti)
Responsabile Regionale per la Lombardia della Croce
Rossa Italiana, ha sempre fornito un elevato supporto
logistico e sanitario alle attività sportive ed addestrative
che l'UNUCI organizza in Lombardia
15 anni - Iscritto all'Unione da 15 anni vissuti in
coerenza ai valori morali e patriottici che sono stati alla
base del servizio prestato
25 anni - Iscritto all'Unione da 25 anni vissuti in
coerenza ai valori morali e patriottici che sono stati alla
base del servizio prestato
50 anni -Iscritto all'Unione da 50 anni esempio mirabi-
le di attaccamento al sodalizio e fede nelle sue finalità
60 anni - Iscritto all'Unione da 60 anni vissuti nella
fedeltà a quei valori morali e patriottici che sono sempre
alla base di una sana e moderna società

Conclusioni
Come avete potuto capire dalla
mia relazione non è tutto oro ciò
che luccica. Bisogna nei prossimi
anni affrontare diverse priori-
tà. La chiusura dei corsi auc
comporterà la drastica riduzione
di nuovi ingressi che negli ultimi
anni compensavano in parte le
perdite per età e per dimissioni,
come avete potuto vedere dalle
statistiche. Bisogna quindi
riprendere l'iniziativa nei con-
fronti di coloro che Ufficiali sono,
verso coloro che sono interessati

alle forze di completamento e verso coloro che nella
forma di Amico condividono i nostri ideali e approvano le
nostre attività. Il proselitismo è quindi la prima priori-
tà di ognuno di noi. Tutte le attività che avete visto sono
portate avanti con passione e dedizione. Ma costano.
Non si fanno iniziative di spessore ed importanza senza
un notevole appoggio finanziario che l'UNUCI , con quel-
lo che può destinare a livello nazionale, non si può per-
mettere. Ed allora cercare delle fonti finanziarie e
materiali esterne è un imperativo categorico. Il nostro
giornale ed il sito internet sono due veicoli pubblicitari
notevoli, visto anche l'audience di livello cui sono diret-
ti. Per questo dobbiamo tutti adoperarci per individuare
queste forme di finanziamento. Terzo, avete visto molti
nomi coinvolti nell'organizzazione delle nostre attività.
Ad essi si affiancano coloro che non hanno un incarico
specifico ma il loro tempo ce lo dedicano. C'è sempre
bisogno di forze nuove. E poi partecipazione, parte-
cipazione, partecipazione, perchè la nostra Bandiera
sia sempre presente e visibile, per dare un senso di sup-
porto ed approvazione agli sforzi che noi svolgiamo, per
vivere la nostra Unione come una associazione di perso-
ne avente un solo interesse comune, la nostra Patria. 
Grazie a tutti
____________________________________________
NOTA: Coloro che erano stati invitati a ricevere un
Attestato di Appartenenza all’UNUCI e che non fossero
stati in grado di partecipare alle Assemblee 2002, 2003,
2004 possono telefonare al Brig. Gen. Cassano al nume-
ro 0276008863 per concordare il ritiro dell’Attestato.
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Il saluto del Presidente della Regione
Lombardia On. Roberto Formigoni

144^ Assemblea Generale ASSU Bellinzona
22 gennaio 2005

In una cordiale serata, il Presidente della Sezione di
Milano, Brig. Gen. Mario Sciuto, ha partecipato all’an-
nuale Assemblea dell’Associazione Svizzera Sottufficiali
di Bellinzona con la quale la sezione milanese è gemel-
lata. Sono state poste le basi per le future collaborazio-
ni, tra cui la prossima gara di tiro del Gemellaggio
che si terrà il 29 ottobre.

Il Gen. Mario Sciuto, insieme ai Presidenti delle
Associazioni d’Arma di Milano per il 70° anniversario

della costituzione di AssoArma



(continua da pag. 1) Noi penetrammo profondamente nella
Slovenia provvedendo alla rimozione di vari campi minati. Non
fu una passeggiata, ben tre guastatori della 1^ e 2^
Compagnia caddero in questa azione. Ricordo il primo caduto,
Ambrosio: un giovane poco più che ventenne, agile e svelto,
sempre allegro, pieno di vita. Quando lo vidi morire per effetto
di una mina ben nascosta non potevo darmi pace e non seppi
trattenere un pianto silenzioso. Non conoscevamo le mine
usate dall'esercito Iugoslavo e perciò presi l'iniziativa di esami-
narne attentamente una. 
Con l'aiuto di un mio Sergente, un pugliese biondo ed intelli-
gente, fatti allontanare tutti, procedemmo a smontare la mina
ed a renderci conto del suo funzionamento. 
Riuscimmo cosi a rimuovere centinaia di mine" senza pericolo. 
Successivamente le due Compagnie raggiunsero la sede del
Comando del 31 ° Battaglione recentemente istituito, in terri-
torio Croato, a Castua. Qui arrivarono anche la 7° e 8°
Compagnia le quali fino ad allora, avevano operato separata-
mente, aggregate a varie Divisioni. 
A Castua ci accantonammo abbastanza comodamente. La
popolazione sembrava tranquilla e, in qualche caso, cordiale.
Alcuni di noi si fecero raggiungere dalle proprie mogli ed
anch'io fui ben felice di avere con me la mia cara Maria che
avevo sposato poche settimane prima, il 16 marzo, al
Santuario dì Crea vicino all'abitazione dei miei suoceri, in
Piemonte.
A Castua proseguimmo il consueto addestramento e sperimen-
tammo le cariche da 50 kg., sulle cupole d'acciaio di alcune for-
tificazioni Iugoslave. 
Prese parte a queste esercitazioni il Generale Boncompagni,
dell'ispettorato del Genio, che volle provare l'effetto dello scop-
pio delle cariche cave da 50 kg. all'interno delle fortificazioni. 
Entrò dentro una casamatta ed attese lo scoppio della carica:
all'interno l'effetto fu minore di quanto previsto, ma la cupola
d'acciaio, spessa circa 20 cm. fu sfondata come da un punzo-
ne del diametro di circa 15 cm.; nel foro si poteva introdurre
un lanciafiamme con conseguenze disastrose per i difensori. 

--> continua 
* Pietro Santini
Nato a Roma, ha frequentato il corso d'Accademia Artiglieria e
Genio negli anni 1933 - 1935. Ha partecipato ininterrottamen-
te alla guerra 1940 - 45, quale Ufficiale nel Genio del leggen-
dario 31° Battaglione Guastatori comandato da Paolo Caccia
Dominioni, di cui è stato il Vice Comandante in Marmarica, in
Egitto e poi in Italia nel 31° Battaglione Guastatori Alpino.
Dopo l'8 settembre, seguendo il suo Comandante, ha parteci-
pato alla Resistenza contro l'occupante nazista.
E' decorato di una MAVM sul campo, di due Croci di Guerra al
VM, di tre Croci di Guerra al Merito.
Al termine del 2° conflitto mondiale è entrato, come ingegne-
re, al Ministero dei Trasporti e, per 25 anni, ha diretto i servizi
di navigazione dei Laghi Maggiore, Garda, Como e Iseo.
E' Ten. Col. t.o. ed è iscritto all'UNUCI di Milano.
Il documento è tratto dal Cap. II del libro “Soldati senza spe-
ranza”
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Recensioni

18^ Rassegna Cinematografica
Internazionale “Esercito e Popoli”

Dal 28 ottobre al 14 novembre 2004 si è svolta a
Cesano di Roma e Bracciano la 18^ rassegna interna-
zionale “Esercito e Popoli”. Erano presenti 26 nazioni
con 65 documentari. Per l’Italia era presente l’Esercito
con un filmato sulle missioni fuori area, la Marina con un
filmato sull’Accademia Militare, l’Aeronautica per ricor-
dare i 50 anni di attività all’estero e i Carabinieri con un
filmato sul loro Centro Alpino. Molto interessanti i docu-
mentari coreani e cinesi. Il Gran Premio Targa del
Presidente della Repubblica è andato al documentario
svizzero “L’Aeronautica, la missione” con i suoi spetta-
colari voli, salvataggi notturni su ghiaccio e combatti-
menti aerei sulle nevi perenni delle Alpi.

Il 2° Reggimento Artiglieria a cavallo ed il
2° Reggimento Artiglieria Celere attraverso
le vicende storiche del 2° Gruppo a Cavallo

Il Gen. D. Massimo Jacopi, nell’ambito del
Reggimento Artiglieria a cavallo, ha comandato il 3°
Gruppo di stanza a Cremona ed il 2° Gruppo di stanza a
Milano.Profondo cultore di storia militare, non poteva
che fare ricerche su tali gruppi. 
Ne sono nati due volumi di 488 e 648 pagine, con la pre-
fazione del Gen. C.A. Alberto Zignani, già Comandante
Generale della Guardia di Finanza e 56° Comandante del
Reggimento Artiglieria a cavallo.
Il 1° volume, ricchissimo di illustrazioni, ricostruisce la
storia del 2° Celere e, attraverso esso, del Reggimento
Artiglieria a cavallo. 
Il 2° volume riporta le biografie di 588 Ufficiali che sono
stati coinvolti nella storia delle Batterie.
I due volumi sono reperibili presso la sede UNUCI di
Milano al costo complessivo di Ä 36,00

Una biblioteca di 1500 volumi a disposizio-
ne in sede a Milano: per informazioni rivol-

gersi in sede al Magg. Ernesto Colombo

Le Conferenze di UNUCI Milano

La conferenza tenuta da Roberto Ciuffoletti sul tema
"Come inventammo l'aeroplano" ha radici lontane; parte
dall'esperienza che i fratelli Wright trasmisero attraver-
so il libro che Orville, scrisse nel 1920, di cui Roberto
Ciuffoletti è il traduttore e che venne presentato al
Circolo della Stampa di Milano il 10 marzo 2004 alla pre-
senza del noto filosofo della scienza Giulio Giorello e dei
piloti Giancarlo Zanardo e Gerolamo Gavazzi e presso il
Museo dell'aeronautica Caproni di Trento. Nella confe-
renza, con l'entusiasmo e la competenza di chi ha sapu-
to scandagliare nelle pieghe più profonde di quella
meravigliosa avventura cominciata dai due fratelli
dell'Ohio, ha descritto tecnicamente i passaggi aerodi-
namici che videro impegnati i fratelli Wright nei loro ten-
tativi a partire dalle difficoltà, perplessità, rinunce, entu-
siasmi, non tralasciando di evidenziare numerosi aned-
doti sulla loro vita. Abbracciando i 100 anni dell'aviazio-

ne che simboleggia il
successo tecnologico
del secolo appena tra-
scorso, egli sottolinea-
va anche gli aspetti
umanamente più con-
troversi "da sport, a
strumento di salvezza,
a mezzo di terrorismo",
quest’ultimo come rife-
rimento palese alla tra-
gedia delle Torri
Gemelle.

Maurizia Bosini
* Roberto Ciuffoletti giornalista professionista, studioso
e appassionato di volo e aeromodellismo, ha praticato
vela, aeromodellismo, roccia, ed è appassionato di filo-
sofia, fisica, aeronautica, navigazione, storia delle reli-
gioni e storia militare. 

Orwille Wright - Come inventammo l'aeroplano a
cura di Roberto Ciuffoletti, Aquileia Edizioni

Rivogliamo il 4 novembre Festa Nazionale
delle Forze Armate e Giornata dedicata al

ricordo dei nostri Caduti in pace e in guerra
Invia una email, un fax, una lettera alla Circoscrizione
Lombardia indicando come oggetto “Rivogliamo il 4
Novembre Festa Nazionale” ed inserisci nel testo,
Grado, Nome, Cognome.
Raggiunto un numero idoneo, invieremo tutte le vostre
comunicazioni alla Presidenza Nazionale perché venga a
sua volta inoltrato al nostro Presidente Ciampi.



Sport ed Addestramento

Internationale Österreich - Patrouille
Dal 9 al 13 novembre si è svolta la 15^ edizione della
Internationale Österreich - Patrouille quest'anno dispu-
tata ad Allentsteig cui ha partecipato UNUCI Milano con
la pattuglia composta dal Ten. Simone PINZOLO, dal
Sten. Franco BUSISI, dal par. AMADEO Luciano e dal GM
(G.N.) Alessandro FRANCO. La gara si articolava in due
parti; la fase diurna era composta da un percorso di 5
km all'interno della caserma lungo il quale abbiamo
incontrato 3 prove pratiche: azione di combattimento in
ambiente boschivo e  lancio di precisione di due bombe
a mano (simulacri); prova di tiro da 10 colpi con la
pistola P 80 Glock su due bersagli girevoli a 10 e 15 m,
e altri 10 colpi con lo Steyer StG 77 su tre bersagli a 70,
100 e 130 m; soccorso di militare finito su una mina. Lo
scenario della parte notturna era liberamente ispirato
alle situazioni che vediamo spesso in televisione. Un
paese ostile invade un paese limitrofo, l'ONU delibera
l'invio di una missione di Peace - keeping e il paese osti-
le decide di occupare la base dove si trovano le forze
ONU per impedire il regolare svolgimento della missio-
ne. Le pattuglie devono ricognire le forze nemiche ed
organizzare il contrattacco, senza essere intercettati dal
nemico rappresentato dalla 3° Panzergrenadierbrigade.
Tempo massimo per la ricognizione 8 ore dopo le quali
dovevamo esfiltrare per essere recuperati e riportati alla
base per il debriefing. Purtroppo le avverse condimeteo
non erano solo sulla carta ma erano reali; oltre al cielo
nuvoloso,  la nebbia non ha favorito l'azione di ricogni-
zione e osservazione. Siamo riusciti ad arrivare al punto
di esfiltrazione senza essere intercettati ma senza por-
tare a termine la missione. Rientrati alla base, un tra-
sferimento a Zwettl per la cerimonia di premiazione.
Rientrati in caserma  festa finale con un ricco buffet,
birra a fiumi e musica dal vivo di un complesso femmi-
nile proveniente dalla Repubblica Ceca. La serata finale
è servita a permettere lo scambio di inviti e di souvenir:
baschi, distintivi, divise e tutto ciò che era scambiabile
tanto che alla fine della serata era praticamente impos-
sibile riconoscere il paese di appartenenza dei militari. 

GM (G.N.) Alessandro FRANCO
Trofeo UNUCI Milano di Spada Individuale

Sabato 20 novembre 2004
Sala Scherma della Società del Giardino

Davanti ad autorità civili e Militari, tra cui il Vice
Presidente del Consiglio Regionale Dr.  Piergianni
Prosperini, l'Assessore Comunale D.sa Carla De Alberlis,
il Brig. Gen. Roberto Baracchini Caputi, il Capitano di
Vascello Bruno Concina ed alla presenza del Brig. Gen.
Di Socio, Vice Delegato Regionale UNUCI per la
Lombardia si sono presentati i vincitori del 2° Trofeo
UNUCI Milano di spada individuale che ha visto il preva-
lere del Ten. Bonsignore di UNUCI Padova, davanti all’al-
lievo dell’Accademia Militare Tulli ed al Ten. Cafiero di
UNUCI Milano.
Alla gara hanno partecipato, oltre agli allievi
dell’Accademia Militare di Modena, rappresentanti delle
sezioni UNUCI di Milano, Padova e Genova.
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Corsi di Tiro Dinamico

E’ in corso il terzo corso di tiro dinamico sportivo che la
Sezione UNUCI di Milano organizza con il supporto di un
istruttore di tiro dinamico sportivo della Federazione
Nazionale (FITDS).
I corsi hanno di regola una durata di 6 lezioni teoriche
(regolamenti, maneggio arma, tecniche di movimento)
e 2 uscite pratiche presso un campo di tiro dinamico e
si concludono con l'esame per l'ottenimento dell’atte-
stato FITDS "Livello di Bronzo".
Per informazioni sui prossimi corsi contattare il Ten.
Paolo Montali all’email Paolo_Montali@intesa.it o al
numero 3298648169.

6° Trofeo Ten. Gabriele Beonio Brocchieri
Pistola Calibro 9 e 4° Trofeo Celiberti

Manfredi Carabina libera a Terra
Alla presenza del Delegato Regionale della Lombardia
Gen. Mario Sciuto, al Presidente dell'Associazione
Nazionale Polizia di Stato Gen. Mario De Benedittis ", al
Presidente del Tiro a segno nazionale di Milano Sig.
Fabio Sacchetti venivano premiati i concorrenti per i loro
brillanti punteggi ottenuti. 
Il responsabile del tiro di Milano elogiava l'organizzazio-
ne del tiro del poligono che ha messo tutti i gareggianti
nelle condizioni ambientali ideali per vivere una giorna-
ta all'insegna del vivo cameratismo che caratterizza il
nostro sodalizio.

Magg. Ferruccio Balzan
Risultati:
PISTOLA CAL. 9 CARABINA LIBERA A TERRA
1° Iannantuono Frigoli
2° Praino Magistrelli
3° Berardinetti Celiberti Manfredi 
TROFEO UNUCI
PISTOLA CAL. 9 Ten. Alberto Nicolis
CARABINA LIBERA A TERRA Au Celiberti Manfredi

Tiro

Circolo Ufficiali Lugano
51. Corsa d'orientamento notturno

Sabato 2 ottobre 2004 
Classifica finale

1 Circolo Ippico degli Ufficiali di Lugano
5 UNUCI MILANO (Ten. Montali, Ten. Bernardelli)
8 UNUCI MILANO (G.M. Bellobuono, S.Ten. Migliorati)
9 UNUCI MILANO (Ten.  Pinzolo, Par. Amadeo)

Battesimo del Volo di UNUCI Milano

UNUCI Milano organizza per i propri iscritti ed eventua-
li accompagnatori un giornata di volo a bordo di aero-
mobili dell’Avazione Generale e Battesimi del Volo pres-
so l’aeroporto “Arturo Ferrarin” di Venegono Inferiore
(VA). Per informazioni ed iscrizioni rivolgersi al S.Ten.
Petillo (3490937011). Il primo evento si svolgerà saba-
to 11 giugno ove si raggiungano almeno 18 iscritti.
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Il nostro iscritto S.Ten. Alfredo Scribani Rossi ha donato
due preziose uniformi di suoi Avi, di cui riportiamo di
seguito le note biografiche. E’ un esempio che vorrem-
mo altri seguissero in modo da rendere sempre più
l’UNUCI fedele custode delle tradizioni e della storia
delle nostre Forze Armate. Chi fosse interessato può
rivolgersi al Cap. Pedica (335.7693638).

Scribani Rossi (di Ceretto, conte Alfredo). Generale, n.
a Piacenza, m. a Milano (1844-1920). Sottot. d'art. nel
1865, partecipò alla campagna del 1866. Colonnello
comandante il 12° art. nel 1897, fu promosso magg.
generale nel 1902. Comandò l'art. di Genova e di
Milano. Collocato in P.A. nel 1906, passò nella riserva
nel 1910 e nel 1911 venne promosso Ten.  Generale.
Scribani-Rossì (conte di Cerreto Stefano). Generale, n.
a Piacenza nel 1850. S.Ten. dei granatieri nel 1870,
divenne colonnello nel 1900. Comandò il 45° fanteria,  2
anni dopo il I° granatieri. Magg. Generale comandante
la brigata Bergamo nei 1907 fu collocato nella riserva
nel 1912 e due anni dopo promosso Ten. Generale. 

In occasione di una recente visi-
ta ad El Alamein il nostro iscritto
Cap. Giuseppe Di Girolamo è
venuto in possesso di una piastri-
na di riconoscimento appartenuta
verosimilmente ad un Caduto di
quella battaglia. La piastrina è
depositata presso la sede di
Milano ed è a disposizione di
famigliari del Caduto o della
Sezione UNUCI che ne farà
richiesta. 
Al Cap. Di Girolamo giunga un

sentito ringraziamento per l’amore dimostrato nel recu-
perare la piastrina.

Gli Ufficiali dello Straflager di Unterluss
Il nostro Iscritto Gen. Mario De Benedittis, Presidente
dell'Associazione Lombarda della P.S., ci ha fatto perve-
nire la documentazione di un episodio della 2^ G.M.,
di cui è stato anche coprotagonista con il grado di
Tenente dell'Esercito.
Siamo nel febbraio del 1945. 
44 Ufficiali del campo di Wietzendorf offrirono le loro
vite per salvare quelle di altri 21 che erano stati scelti
dalle SS e destinati alla fucilazione, come ritorsione di
fronte al rifiuto di 214 Ufficiali Badogliani dell'Esercito
Italiano di lavorare per la Wehrmacht tedesca. 
La condanna a morte di questi 44 Ufficiali fu tramutata
in dura detenzione, unitamente ad altri 5, presso lo
Straflager di Unterluss.
Di Essi, alcuni morirono di stenti, altri furono assassina-
ti dalle SS. 
I superstiti al momento della liberazione da parte degli
inglesi, erano affetti da febbre petecchiale, pleurite, pol-
monite, tubercolosi, meningite, fratture, otite, sciatica,
esaurimento gravissimo. 
Il martirio era durato fino all'aprile del 1945.

Gare di pattuglia, Protezione civile, gare di tiro, corsi di materie militari e non, richiami:
ogni lunedì sera alle 21 nella sede UNUCI di Milano in via Bagutta 12 troverai un ambiente giovane e dinamico

con il quale scambiare notizie, impressioni, o anche solo quattro chiacchiere.

Dai nostri Iscritti



Attività Sociali

Circolo Ufficiali delle Batterie a Cavallo
Pranzo della Sezione UNUCI di Milano per gli

Auguri Natalizi
11 dicembre 2004

Il saluto del Presidente: un vivo ringraziamento al
Reggimento Artiglieria a Cavallo che ci ospita nello
splendido Circolo Ufficiali, ed al Ten. Col. Arnò, presen-
te nella doppia veste di rappresentante del Comandante
del Reggimento e di Comandante del Gruppo di
Artiglieria a Cavallo; porto il saluto del Gen. C.A.
M.O.V.M. Alberto Li Gobbi che gode ottima salute, ma
non ha potuto intervenire per motivi di carattere fami-
liare; un caro saluto al Ten. Gen. Vito Carlucci
Presidente dell'ANUPSA; un saluto al Ten. Col. De Grazia
oggi presente in rappresentanza del Gen. Roberto
Baracchini Caputi Comandante del Comando RFC
Lombardia; un affettuoso saluto ai Gen. Doniselli e
Catanzaro che, quali Commissari, mi hanno preceduto
nel mio attuale incarico; un saluto particolare ai nume-
rosi Soci Rotariani iscritti all'UNUCI, ai numerosi Ufficiali
in congedo provenienti dal servizio permanente e dal
servizio di complemento, ai tanti amici UNUCI che con
la loro presenza ci sostengono, alle relative consorti ed
agli amici  degli Iscritti oggi presenti. 

Sigg. Ufficiali
Sciabola in mano

Passo
Trotto

Galoppo
per le fortune del Reggimento

per le fortune dell’UNUCI
pronti per la carica

caricat - Voloire
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Gadget
Sono a disposizione per l’acquisto presso la Sede UNUCI
di Milano i seguenti oggetti:
Cravatta di seta con logo UNUCI Ä 15
Orologio Kienzle quarz con logo UNUCI Ä 37,50
Crest UNUCI Lombardia in cotto Ä 30
Video VHS della competizione internazionale
“Lombardia 2002 - 2003 o 2004 Ä 15

Elezioni di Calotta
Il 16 dicembre 2004 durante la cena di Calotta per gli
auguri di Natale presso l'A.N.M.I., si sono svolte le ele-
zioni di Calotta della Sezione di Milano per il 2005:
Capocalotta: GM (G.N.) Alessandro Franco
Vecchia di Calotta: Ten. f. alp. Maurizio Bonfiglio
Secchia di Calotta: S.Ten. f. lag. Francesco Annis
Capocornetta: S.Ten. AAras Egidio Petillo
Segretario di Calotta: A.U. C.le Sc. Maurizio Platini

AssoArma Milano
Nella riunione del 25 gennaio u.s. sono stati eletti il
Presidente ed i Vice Presidenti per il biennio 2005-2006:
Presidente: Presidente Ass. Naz. Carabinieri
Vice Presidenti: Presidente Ass. Naz. Carristi

Presidente Ass. Naz. Cavalleria

Servizio d’onore al Sacrario ai Caduti
Alle Associazioni d’Arma di Milano è stato affidato il ser-
vizio d’onore al Sacrario ai Caduti di Piazza
Sant’Ambrogio il sabato e la domenica. I turni di servi-
zio sono 9-12.30 e 13.30-17. 
Chi fosse interessato può contattare il Magg. Balzan 

Congratulazioni
- al Conte Col. S.M.O.M. Niccolò Giustiniani, insignito
della onorificenza di “Grande Ufficiale dell’Ordine al
merito della Repubblica Italiana”
- al S.Ten. (t.o.) Alfonso Soldano, insignito, su proposta
di altra Associazione d’Arma, della onorificenza di
“Ufficiale dell’Ordine al merito della Repubblica Italiana”
- all’A.U. Giorgio Mario Perotti, insignito dell’onorificen-
za di Croce al merito militense del Sovrano Militare
Ordine di Malta.
- al Ten. Col. Giordano Cristalli per la nascita del nipote
Andrea.

Non sono più tra noi
GEN.BR. D'AURIA ANTONIO       
MAGG. DONNAMARIA MARIO DOMENICO   
CAP. CAPPELLI FRANCESCO      
TEN.VASC.  SOMASCHINI LUIGI        
TEN. GIRAUDI GIORGIO       
TEN. URBINATI ERMANNO       
S.TEN. BIGHELLI ENRICO       
S.TEN. MORBELLI ALFREDO      
La Sezione di Milano porge ai familiari le più sentite con-
doglianze

La sede è a disposizione degli iscritti
Una sede prestigiosa in pieno centro, facile da raggiun-
gere, dotata di tutti i servizi, disponibile agli iscritti tutto
l'anno con un ridotto contributo spese: una festa di lau-
rea o di compleanno, una riunione di consiglio o di con-
dominio, per giocare a bridge o tenere un corso, per un
mercatino di beneficenza, una presentazione di un libro
o di altri prodotti. Per informazioni telefonare in sede al
Responsabile Amministrativo.

L’informazione e la nuova NATO

Questo il tema dell’incontro promosso dall’Associazione
lombarda dei giornalisti (ALG) che ha avuto luogo lune-
dì 24 gennaio al Circolo della Stampa di Milano.
L’iniziativa aveva il duplice obiettivo di evidenziare i pro-
blemi relativi ai rapporti tra i media e le istituzioni mili-
tari e di inquadrare l’evoluzione della principale Alleanza
internazionale, la NATO, dopo la Guerra Fredda e l’11
settembre. 
In rappresentanza della NATO la signora Megan Minnion,
della Public Diplomacy Division presso il Quartier
Generale di Bruxelles, è intervenuta sulla politica della
nuova NATO allargata. Achille Lega, editorialista di
“Affari Italiani Online”, ha parlato delle nuove sfide
dell’Alleanza e dei rapporti con l’Unione Europea. “La
NATO, l’Italia e le sue Forze armate” è stato il tema
affrontato dall’Ammiraglio Luigi Binelli Mantelli dello
Stato Maggiore della Difesa. 
L’allargamento ad est dell’organizzazione è stato analiz-
zato dall’esperto di politica internazionale, già corri-
spondente da Mosca, Fernando Mezzetti. il Generale
Mauro Del Vecchio, comandante del Corpo d’Armata di
reazione rapida con sede a Solbiate Olona (VA) ha illu-
strato le nuove forme di dispiegamento militare.

Per ricevere le news di Milano per posta
elettronica inviate una e-mail all’indirizzo

unucimilanonews@tele2.it



SEZIONE DI COMO
Piazza Medaglie d’oro 4 22100 COMO

ccp 15065220—email unucicomo@hotmail.it

LICEO GINNASIO "Daniele Manin' CREMONA
"I NONNI RACCONTANO"

INTERVISTA DI FRANCESCA MINNITI
AL NONNO TEN. CC. DOMENICO GIANNUNZIO

( Oggi Presidente UNUCI Cremona)
TESTIMONIANZE SULLA DEPORTAZIONE

ANNO SCOLASTICO 2003 - 2004
la storia del Novecento non può prescindere dal ricordo
di un vissuto individuale, che è ancora tra noi all'interno
delle nostre famiglie, nei pranzi della Domenica, a volte
immersi in una atmosfera attonita al suono di parole,
che evocano sofferenze e lacerazioni ulteriori mai sana-
te. 
Un interessante esperimento scolastico che ha avuto tra
i suoi protagonisti anche il Presidente della Sezione
UNUCI di Cremona Ten. Giannunzio.

SEZIONE DI BUSTO ARSIZIO
VIA A. Pozzi 7 21052 Busto Arsizio VA

ccp 10045219 - email segreteria@unuci-
bustoarsizio.org

SEZIONE DI BERGAMO
VIA FRIZZONI 35 - 24100 BERGAMO

ccp 13887245 — email unuci-bg@virgilio.it

SEZIONE DI CREMONA
CORSO XX SETTEMBRE 6 26100 CREMONA -

ccp 10097269 - email n/a

SEZIONE DI LECCO
VIA CAVOUR 78 22053 LECCO

ccp 18567222—email unucilc@hotmail.com
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Il camminatore solitario a palafrizzoni
L'assessore all'Urbanistica Grossi, in rappresentanza del
Comune, ha incontrato il professor Michele
Maddalena, meglio noto come il camminatore solitario
che, in occasione della 3^ edizione della "Marcia
Tricolore", ha percorso a piedi la penisola per celebrare
li 50° anniversario del ritorno di Trieste all'Italia, il 26
ottobre. Nato 64 anni fa e iscritto all’UNUCI di Formia,
Michele Maddalena è partito per la sua lunga maratona
il 21 marzo 2004 da Mignano Montelungo e dopo aver
fatto tappa in 78 Comuni, percorrendo 6000 chilometri,
il 26 ottobre ha raggiunto Trieste. "A ciascun Comune -
ha spiegato - chiedo di inviare una bandiera a Trieste in
modo tale da far sventolare in questa città i Tricolori
provenienti da tutta Italia, per sottolineare con un segno
concreto di fratellanza e di unione l’importante anniver-
sario.”

Nucleo di Treviglio
La Presidenza Nazionale UNUCI ha disposto la riduzione
da sezione a nucleo della sezione di Treviglio e la sua
dipendenza dalla Sezione di Bergamo. 

il 27 Novembre, la sezione UNUCI di Lecco ha festeg-
giato per la XIII volta il "Giorno del Ringraziamento" in
ricordo del S.TEN. CPL RAG. ICILIO INVERNIZZI
M.B.V.M. "ALLA MEMORIA", 
Il sottotenente rag. Icilio Invemizzi M.B.V.M. "alla
memoria", classe 1916 era "Presente", rappresentato
anche da due sorelle e da uno stuolo di nipoti.
Il Buon Icilio era confortato dalla presenza, in prima fila,
di quasi un "millennio" di storia, costituito da un folto
gruppo d'Ufficiali e Decorati al Valore:
- Cap. Alessandro Galeazzi, M.A.V.M. sul campo, anni
95,
- Ten. Col. Medico Vincenzo Saputo, Croce di Guerra al
Valore, anni 91;
- Ten. Col. Pilota Luigi Gnecchi, due M.A.V.M., anni 90;
- Maggiore Gianmaria Salvagni, Croce di Guerra al
Valore, anni 90;
- S.Ten. R.O. Giuseppe Faccinetto, M.A.V.M., anni 86;
- Cap. Antonino Cusolito, Croce al Merito di Guerra, anni
83
- T.V. Piero Stabilirà, anni 87.
- Paracadutista Reduce da El Alamein Carlo Murelli, anni
84.
A loro, a tutti i Caduti e Decorati al Valore "alla memo-
ria", la nostra sincera riconoscenza per avere favorito,
col sacrificio, l'ottenimento di vere conquiste sociali,
come benessere e democrazia, altrimenti negate e,
soprattutto, d'averci tramandato quegli Ideali che anco-
ra oggi guidano la nostra vita quotidiana.

Il presidente della sezione Ten. Giovanni Bartolozzi

Nel 50° anniversario del ritorno di Trieste all'Italia, un
gruppo di Ufficiali della Sezione di Como, accompagnati
dal loro Presidente, Ten. Mauro Zanutel, ha partecipato
alle manifestazioni del 25,26 e 27 ottobre nella città giu-
liana. In virtù dell'origine triestina del Presidente, è
stata, nell'occasione, effettuata un'approfondita visita
della città e della sua storia. Particolare attenzione è
stata posta al Sacrario di Redipuglia, alla foiba di
Basovizza, all'abisso "Plutone" e alla Risiera di S. Sabba.

Il presidente della sezione Ten. Mauro Zanutel

Numerosi gli iscritti delle sezioni UNUCI della Lombardia
che il 13 e 14 novembre 2004 hanno gareggiato presso
il poligono di tiro di Busto Arsizio per la XI Coppa della
Vittoria. Al termine della competizione il Presidente della
sezione bustese. il S.Ten Dominici premiava i vincitori
congratulandosi anche con i concorrenti che avevano
realizzato elevati punteggi. La  squadra  del  Nucleo
storico   di  tiro di Unuci-Milano (CARBONE-CARNEVALI-
NICOLIS) si è classificata al 2° posto assoluto.

Le sezioni o gli iscritti che desiderano vedere
pubblicati programmi ed articoli li spediscano in
forma elettronica all’indirizzo email: info@unuci-

lombardia.org



La Sezione UNUCI di Lodi ha svolto una visita
all'Accademia Navale di Livorno, che ha visto grande
successo di partecipazione. 
Oltre sessanta Ufficiali in congedo si sono ritrovati nella
storica sede sorta nel 1881 dalla fusione delle Scuole di
Marina di Genova e Napoli, su progetto  di  legge  di
Benedetto Brin, Ministro della  Marina, per la formazio-
ne degli Ufficiali dello Stato Maggiore, del Genio Navale
e delle Armi Navali. 
Cordiale l'accoglienza degli Ufficiali del quadro perma-
nente che ci ha consentito di poter visitare le infrastrut-
ture dell'Istituto e di poter assistere alle attività adde-
strative. 
Vivo interesse ha suscitato una pregevole lezione di
navigazione con le stelle al Planetario riproducente un
cielo stellato in piena notte, mutevole per varietà di stel-
le la luminosità, al variare delle ore: dal tramonto all'al-
ba.
Suggestivo anche il Museo dell'Accademia nel quale,
oltre ai ricordi, sono custodite le Bandiere e gli stendar-
di dei Corsi Allievi.
Nel rivolgere parole di saluto e di ringraziamento per la
calorosa accoglienza il Presidente UNUCI ha consegnato
al Comandante dell'Accademia un pregevole piatto in
ceramica riproducente la Battaglia di Napoleone detta
del Ponte e lo Stemma della Città di Lodi.
La giornata è proseguita con il pranzo nei saloni del
Circolo Ufficiali e successivamente con una visita all'an-
tico Monastero di Montenero e in Piazza dei Miracoli a
Pisa.

Il Presidente di sezione Gen. Mario D’aniello

Lutto
Gli Ufficiali in congedo di Lodi ricordano con affetto il
Capitano Carlo Gorla, per lunghi anni validissimo col-
laboratore della sezione, deceduto l’8 gennaio scorso.

CONFERENZA "UFFICIALE E LEADER"
Lunedì 20 settembre nella sede della Sezione di Monza
e Brianza, si è tenuta una conferenza sul tema  "Ufficiale
e leader", relatore il Ten. Dott. Giovanni Bertanza,
socio della Sezione, psicologo psicoterapeuta. 
Nel suo intervento, il relatore ha trattato il tema della
leadership mettendo in  evidenza le tesi della cultura
occidentale espresse da Von Clausewitz e quelle della
cultura orientale di Sun Tzu. 
Ha contrapposto le diverse manifestazioni dell'arte del
comando dei Generali Cadorna e Diaz ed alcuni esempi
della 2^ guerra mondiale, in particolare il gesto di eroi-
smo della medaglia d'oro al valor militare Ammiraglio
Durand de la Penne durante l'attacco al porto di
Alessandria d'Egitto ed il discorso ai cadetti dell'accade-
mia di West Point tenuto dal generale Mc Artur. 
Ha infine evidenziato come nella selezione e formazione
manageriale in campo civile , vengono spesso utilizzati
esempi e percorsi formativi tipici del mondo militare.

MUSEO DELLA GUERRA ROVERETO
Domenica 10 ottobre  la Sezione UNUCI di Monza e
Brianza  ha organizzato  una visita al Museo della Guerra

di Rovereto. Il Museo fu ideato nel 1919 da un gruppo di
cittadini rovetani per ricordare il conflitto appena con-
cluso e che aveva riunito il trentino all'Italia. 
L'esposizione che occupa le sale dello splendido castello
eretto nel  XIV secolo dai signori di Castelbarco,  diven-
ne così "luogo della memoria", al quale affluirono in
grande quantità documenti e cimeli offerti da cittadini,
ex combattenti ed istituzioni. 

Nelle sale sono esposte armi,
uniformi fotografie, opere pittori-
che, artiglierie. 
Gli Ufficiali monzesi accompa-
gnati da numerosi simpatizzanti
e famigliari hanno potuto ammi-
rare le due mostre temporanea-
mente ospitate dal castello, "La

Patria estrema,1915 1918 soldati sul fronte delle Alpi",
raccolta di cimeli e foto della "grande guerra" combattu-
ta sulle vette inospitali delle Alpi, e l'interessantissima
ed attuale esposizione di uniformi da combattimento del
nostro secolo, intitolata " invisibili al nemico, il mimeti-
smo nelle guerre del Novecento 1914 2000". 
Con questa visita gli Ufficiali e "Amici UNUCI" monzesi e
briantei hanno iniziato le celebrazioni per la giornata
delle Forze Armate nell'anniversario della Vittoria, che
vedranno quest'anno , in occasione del 75° di fondazio-
ne della Sezione di Monza e Brianza dell'UNUCI  una
serie di manifestazioni collaterali.

Cerimonie del IV novembre
La Sezione di Monza e Brianza ha celebrato la giornata
delle Forze Armate nell'Anniversario della Vittoria con la
partecipazione di numerosi Ufficiali in divisa alle  depo-
sizioni di corone presso il cimitero di Monza ed alla ceri-
monia presso il monumento ai Caduti. Autorità, Ufficiali,
Amici UNUCI e rappresentanti di associazioni d'Arma, si
sono poi ritrovati presso la sede della Sezione, per un
brindisi d'auguri. 
Nell'occasione, alla presenza del Sindaco di Monza
Faglia, del Comandante del Reparto Territoriale
Carabinieri Ten. Col. Manzo, del Vicequestore Dott.
Patanè, del Magg. Palma della Guardia di Finanza,  sono
stati consegnati gli attestati di benemerenza ai soci par-
ticolarmente distintisi nelle attività sezionali.

ATTESTATI BENEMERENZA AI SOCI UNUCI
In occasione del 75° di fondazione la Sezione di Monza
e Brianza, ha voluto premiare con un attestato di bene-
merenza rilasciato dal Presidente nazionale UNUCI Gen.
C.A. Fortunato Pietro Muraro, i Soci che hanno dimo-
strato attaccamento alla istituzione ed ai Valori morali e
patriottici che essa esprime , per un periodo superiore a
50 anni. 
Oltre al Generale Fedele Di Maggio, classe 1906, pluri-
decorato al Valor Militare, decano della Sezione, sono
stati premiati il Generale Alessandro Minozzi, il Capitano
di Fregata Giuseppe Ridella, i tenenti colonnello Tomaso
Eschena e Angelo Maggioni, i Maggiori Pierfranco
Bertazzini e Paride Venturelli, i Capitani Vittorio Bellini,
Piercarlo Camparada, Alessandro Canali, Aldo
Colombelli, Maurizio Gerosa, Giorgio Minerva, Luigi
Oriani, Edoardo Tiraboschi, Donato Pasquale ed i tenen-
ti Vincenzo Cono, Gaetano Fumagalli. 
Nel consegnare gli Attestati, il presidente Maggiore
Umberto Pini si è detto certo di interpretare i sentimen-
ti di tutti i soci  dell' UNUCI di Monza e Brianza che si
stringono idealmente a tutti gli Ufficiali premiati  por-
gendo Loro i sensi della più profonda stima e ricono-
scenza per la fedele testimonianza di affetto per  il soda-
lizio e per i Valori spirituali, che esso rappresenta.

Il Presidente di sezione Magg. Umberto Pini
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SEZIONE DI LODI
VIA G. STREPPONI 3 26900 LODI LO

ccp 55999205
email n/a

SEZIONE DI MONZA E BRIANZA
Celebrazioni 75° di Fondazione 

Via Mapelli 9 - 20052 Monza
ccp 57645202 

email presidente@unucimonza.org
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Prenota la tua vacanza in Sardegna 
 Residence Hotel Cormoran****  - Villasimius - Cagliari 
 Tel  +39 070 79 340                      Fax +39 070 79 81 31 
 info@hotel-cormoran.com  -  www.hotel-cormoran.com 
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Visita alla "Galleria FERRARI" a Maranello
Di ritorno da questa visita, la prima organizzata fuori
Pavia, da quando sono Presidente della locale Sezione
UNUCI, con ancora negli occhi e nel cuore, tanti dolci
ricordi, relaziono, ai Colleghi assenti che è stata una
magnifica giornata, improntata sulla più viva cordialità e
l’integrazione di nuovi Amici. Il Prestigio e la “Magia” del
Mito FERRARI sono stati la perfetta cornice di ore sere-
ne che hanno acceso tante belle emozioni, facendo
vibrare con nostalgia, le corde del cuore! Un certo
numero di Associati presenti mi ha proposto di ripetere
l’iniziativa in primavera, estendendo, se possibile, la
visita agli stabilimenti omonimi.

Il Presidente Cap. Dott. Adriano Cotta Ramusino

Lutto
Gli Ufficiali in congedo di Pavia ricordano il Gen. Div.
(t.o.) Umberto Ficara, promosso per merito di guerra
Combattente della Guerra di Liberazione, Commissario
Straordinario della Sezione, deceduto il 29 gennaio.

Il Gruppo Storico “15 Agosto 1848 – Battaglia di Luino”,
di UNUCI Varese , è stato accettato dal C.E.R.S. Italia.
Per informazioni

Ten. CC. Par (C) CERIANI  Davide 
UNUCI Varese - Via Magenta, 2/A 21100 

Cell.338.2464595 Tel./Fax. +39.0332/236103

L'assemblea annuale dei Soci ha avuto luogo Domenica
30 gennaio 2005 presso il President Hotel di Salice
Terme. La giornata ha avuto inizio con la celebrazione
della Santa Messa a cura del Socio 3° Cappellano
Militare Capo (Colonnello) Mons. Piero Castioni e conce-
lebrata da Padre Stanislao Re (reduce dalla prigionia in
Germania), e da Mons. Valentino Culacciati (parroco di
Salice Terme). La Messa si è conclusa con la preghiera
dell'UNUCI, letta dal Ten. Luca Galbiati. Durante la
riunione conviviale, il Presidente della Sezione Ten. Col.
Giuseppe Beccari ha festeggiato il novantottenne 1°
Cap. Luigi Canapai ed ha consegnato a tutti i convenuti
il libro edito dal Comune "Voghera nel cuore". Sono stati
quindi consegnati gli Attestati di Benemerenza UNUCI al
Col. Raffaele Casentino, al Gen. Giuseppe Perinati, al 3°
Cappellano Militare Capo Mons. Piero Castioni, al Ten.
Giulio Pleba, al Comune di Voghera ed all'APT di Pavia.
Sono stati premiati infine i migliori classificati della gara
di tiro del 14 novembre 2004. Alla cerimonia erano pre-
senti il Delegato Regionale UNUCI della Lombardia Gen.
Mario Sciuto, gli Assessori della Provincia di Pavia Prof.
Delio Tedeschini ed Avv. Carlo Nola, l'Assessore del
Comune di Voghera Dott. Walter Bazzini, il Commissario
Capo della Polizia di Voghera dott. Mauro Zampiero, il
Ten. Renato Brembilla Capo Nucleo UNUCI di Vigevano
ed il Magg. Felice Roncati Vice Presidente UNUCI
Alessandria. 
____________________________________________
La Presidenza Nazionale UNUCI ha disposto la riduzione
da sezione a nucleo della sezione di Vigevano che sarà
diretto dal Capo Nucleo S.Ten. Renato Brembilla 

SEZIONE DI VARESE
VIA MAGENTA 2/A 21100 VARESE 

ccp 19657212 — email n/a 

SEZIONE DI VOGHERA
VIA GRAMSCI 47 27058 VOGHERA PV

ccp 17633272 — email n/a

SEZIONE DI PAVIA
Via  S.Giovanni in Borgo 10 27100 Pavia

ccp 15509276 — email unuci.pavia@libero.it
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Iscrizioni

Quote
SOCIO ORDINARIO Ä 30 (*)
SOCIO SOSTENITORE Ä 35 (*)
SOCIO BENEMERITO Ä 55 (*)
(*) comprensivo di Abbonamento al periodico trimestrale "Il
Giornale dell'UNUCI Lombardia 

Modalità
a. Iscritti in regola: 
oltre che recandosi fisicamente alla sezione di appartenenza, il
pagamento può essere effettuato con versamento sul c.c.p.
della Sezione indicando sul bollettino la causale "rinnovo quota
per l'anno 200x". 
b. Nuovi iscritti: 
- soci ordinari: recarsi presso la sezione con una foto formato
tessera, un documento attestante la qualifica di Ufficiale e
compilare il modulo d'iscrizione. 
- amici unuci: presentarsi con il socio presentatore al
Presidente di sezione il cui parere è vincolante; le modalità
sono poi le stesse dei soci ordinari ma con due foto tessera. 
c. Iscritti in ritardo col pagamento:
contattare la sezione di residenza per le relative modalità 

Il Giornale è un efficace veicolo pubblicita-
rio; per informazioni rivolgersi al nostro

Addetto Marketing al numero 328.868.0694

(per usufruirne presentarsi con la tessera UNUCI rinno-
vata per l'anno in corso, e per maggiori informazioni
chiedere alla Segreteria della Sezione di Milano)

Convenzioni Nazionali
L'elenco completo è reperibile sulla rivista UNUCI e sul
sito della Presidenza UNUCI.
- Alberghi: informazioni all'indirizzo www.unuci.org
- T.C.I. quota annuale: Ä 57,50; con assistenza strada-
le: Ä 73,50 (informazioni in sede Sig.ra Drocco il giove-
dì)
- Monte dei Paschi di Siena: per la CARTA ORO
UNUCI e per informazioni rivolgersi a tutte le agenzie
MPS.
- Autonoleggio Maggiore: è attiva una convenzione
con lo SMD. Contattare 848867067 o le agenzie locali.
- Albergo Savoia UNUCI di Chianciano Terme: di pro-
prietà dell'UNUCI, è situato in Chianciano, stazione ter-
male di origine etrusca. 
In località baricentrica rispetto a centri Medievali e
Rinascimentali Toscani ed Umbri, è luogo ideale in cui
abbinare cure termali e piacevoli evasioni.
Viale della Libertà 510  c.a.p 53043 Chianciano Terme
(SI) Tel. 0039.578.60191 Fax 0039.578.64883.
- Domus Sessoriana: tariffe speciali per l’alloggio in
Piazza Santa Croce in Gerusalemme 10 a Roma, tel.
0670615, email domus.sessoriana@libero.it

Convenzioni Locali
- Tiro a Segno Nazionale: informazioni alla Segreteria
della Sezione.
- Rossi Immobiliare: facilitazioni per acquisto / vendi-
ta / consulenze immobiliari:
- I professionisti del trasloco: sconti dal 6 al 15 %
- Istituto Scientifico Ospedale San Raffaele: sconti
del 10%  per prestazioni ambulatoriali per iscritti e fami-
liari
- Automobile Club Milano. Riduzione della quota
associativa ACI Sistema ed ACI Charta, dietro presenta-
zione di un modulo vidimato dall'UNUCI. 
Rivolgersi in Sezione per dettagli.
- Fondiaria-SAI agenzia Milano San Babila tel.
02/777.010.223 cell. 338/15.89.410 referente Signor
Mazzanti Massimo: sconti 25-35% su polizze auto, casa,
RC capo famiglia, infortuni.
- AXA Assicurazioni e Investimenti tel.
02/89400900, email ag1513@axa-agenzie.it
- ADC Centro Avanzato di Odontoiatria Generale e
Infantile: sconto 10% ed altre agevolazioni, tel.
02863624 email info@adc-srl.com
- PICCOLO Teatro di Milano - Teatro d'Europa
Si può ottenere l'abbonamento singolo al prezzo riser-
vato ai gruppi. Tel. 02.72333214/215 - fax 0272333284
- La Mirage viaggi & turismo
Riduzioni percentuali (5-7%) sul prezzo dei viaggi da
catalogo di importanti tour operator. Presentarsi con la
tessera UNUCI agli uffici di Via Pier della Francesca 36
a Milano (tel. 0233614558)
- Centro Ottico Quattrocchi (sconti 20-30%), Viale
Zara 3, tel. 026887825
- Consorzio “I Professionisti del Trasloco”: (sconti 6-
15%), tel. 0239310858, numero verde 800900805
- “Argenti a regola d’arte”: Via Romolo Gessi 49 a
Milano, tel. 02475060, email marco.mitarotonda@libe-
ro.it
- Ottica Cenisio: via Cenisio, tel. 02347071, ritirare la
Sconto Card in sezione. 

Convenzioni e Facilitazioni
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In ricordo del Maggiore Mario Donnamaria

E' scomparsa dai nostri uffici una delle
figure amate che con noi condivise
comunità di lavoro e di idee e, con noi,
espresse profonda devota rispondenza
verso la nostra Sezione.
Il Maggiore Mario Donnamaria - la cui
lealtà fu pari alla sua dignità - profuse
al suo mandato intelligenza chiara, spi-
rito aperto vivente e pratico e dimostrò
attaccamento al compito fondamentale
dell'UNUCl con intensa simpatia e con-
vinzione;
Per la sua scomparsa il nostro cuore è

gonfio di dolore e in queste ore difficili, durante le quali
si misurano uomini e idee, la nostra fraternità e la
nostra commozione abbracciano l'amico scomparso che
elevava sentimenti di bontà e di dignitosa onestà con
profonda significazione morale.

Dino Catanzaro
La famiglia di Mario, unitamente alla sezione UNUCI di
Milano, devolverà in memoria del proprio congiunto
alcune borse di studio ad allievi meritevoli della Scuola
Militare Teuliè di Milano in occasione del’inaugurazione
dell’anno scolastico 2005-2006. Chi volesse contribuire
è pregato di rivolgersi in sede.

Sono aperti i rinnovi per il 2005: rafforza la tua
Unione rinnovando e iscrivendo nuovi colleghi


